
  FONDAZIONE IFEL CAMPANIA / L’Istituto per la finanza e l’economia locale offre strumenti e assistenza per migliorare la gestione amministrativa e favorire la crescita territoriale

Bilancio e sostenibilità. Quali sfide per il futuro? 
Supporto ai Comuni con formazione, consulenze e risorse per ottimizzare la spesa pubblica, attrarre investimenti e migliorare i servizi ai cittadini

Le pratiche di informativa contabi-
le stanno subendo un processo di 

profondo ripensamento sia dal punto 
di vista concettuale che dal punto di 
vista tecnico. Questo processo è legato 
a pressioni esterne, come ad esempio 
gli obiettivi di sviluppo sostenibile 
(SDGs) dettati dall’Agenda 2030 o la 
Direttiva sulle informazioni di caratte-
re non finanziario (Direttiva2014/95/
EU), che richiedono di riorientare 
l’intero sistema contabile verso una 
prospettiva più sostenibile. Di recente, 
le autorità di regolamentazione hanno 
lavorato per migliorare l’impegno del-
le aziende sui temi della sostenibilità 
e nel 2022 hanno emanato la Direttiva 
sulla responsabilità sociale delle im-
prese 2022/2464/UE. La nuova Diret-
tiva è applicabile dal 1° gennaio 2024 
e richiede ad un numero maggiore 
di aziende di comunicare il proprio 
comportamento e le proprie azioni 
in materia di sostenibilità, secondo 
gli European Sustainability Reporting 
Standards (ESRS) emanati dall’Euro-
pean Financial Reporting Advisory 
Group (EFRAG) e adottati dalla Com-
missione Europea (CE). In questo 
senso, le aziende potrebbero anche 
fare riferimento a diversi standard di 
sostenibilità per rendicontare l’infor-
mativa ambientale e sociale, come gli 
standard della Global Reporting Ini-
tiative (GRI) o gli European Sustaina-
bility Reporting Standards (ESRS). 
Annapaola Voto, direttore generale 
della Fondazione Ifel Campania - Isti-
tuto per la finanza e l’economia locale 
della Campania, approfondisce: “Nel 
definire le modalità di rilascio delle 
informazioni di sostenibilità, le azien-
de possono decidere di redigere un 
bilancio di sostenibilità stand-alone 
o di integrare le informazioni sociali,
ambientali e finanziarie in un unico
documento, ovvero il bilancio integra-
to (IR). L’IR divulga congiuntamente i

driver finanziari e non finanziari del 
processo di creazione del valore, ga-
rantendo coerenza in tutte le informa-
zioni riportate agli stakeholders”.
Da questo punto di vista, l’Integrated 
Reporting o Bilancio Integrato pro-
muove la pubblicazione di informa-
zioni riepilogative riguardanti infor-
mazioni (rilevanti) sia finanziarie, che 
di sostenibilità. “In particolare, nell’ul-
timo decennio le aziende hanno ini-
ziato a integrare le informazioni sulla 
sostenibilità nel loro tradizionale bi-
lancio annuale redigendo un bilancio 
di sostenibilità o appunto un IR. L’IR 
è stato sviluppato dall’International 
Integrated Reporting Council (IIRC), 
costituito nel 2010, e ha attirato molta 
attenzione da parte di professionisti, 
regolatori e standard-setter”. 
Il Report Integrato è un documento 
con il quale anche la pubblica am-
ministrazione, prima fra tutti il Co-

mune, comunica e dà conto ai propri 
stakeholder del valore prodotto con la 
propria azione. Con il Report integra-
to si attivano dunque delle relazioni 
con gli stakeholders che contribuisco-
no a definire obiettivi e priorità dei ci-
cli di programmazione verso cui l’ente 
ha definito impegno sui quali rendi-
contare ai diversi interlocutori. 
Dunque, indipendentemente dai re-
quisiti obbligatori per le grandi azien-
de di divulgare informazioni sulla 
sostenibilità, anche le altre aziende (di 
più piccole dimensioni) hanno deciso 
di rilasciare volontariamente questo 
tipo di informazioni agli stakeholder 
esterni in vari documenti, come il 
rapporto di sostenibilità o il rapporto 
integrato (IR). Quali sono le ragioni 
che hanno spinto tali aziende, non 
obbligate, a modificare i propri bilan-
ci per dare spazio alle informazioni di 
sostenibilità?

Il Direttore di Fondazione Ifel Campa-
nia prosegue: “La decisione volontaria 
di rilasciare informazioni sulla soste-
nibilità durante la preparazione di un 
IR potrebbe essere la conseguenza di 
diversi motivi. Il forte ruolo dei fattori 
istituzionali ad esempio, dove appun-
to, le aziende preparano volontaria-
mente un IR in risposta alle pressioni 
mimetiche (di imitazione delle aziende 
similari), normative (di adeguamento 
a normative) e coercitive (imposte da 
organi sovra ordinati). Nel dettaglio, 
dunque, in base alle pressioni mime-
tiche, le aziende preparano dunque un 
IR per assomigliare ai comportamenti 
delle aziende leader del settore. In base 
alle pressioni normative, le aziende 
preparano un IR se questo documen-
to è suggerito dagli standard-setter o 
se la società aspira a ricevere questo 
documento. In base alle pressioni co-
ercitive, le aziende preparano una IR 
se operano in Paesi più regolamenta-
ti. Inoltre, le aziende preparano un IR 
per ottenere legittimità e controllare i 

rischi reputazionali. Più specificamen-
te, in linea con la teoria della legitti-
mità, le aziende preparano una IR che 
rilascia informazioni sulla sostenibi-
lità per comunicare che operano coe-
rentemente con le aspettative sociali e 
ambientali. In questo modo, le aziende 
ottengono legittimità e sostegno dagli 
stakeholder e Ponendoci poi dalla pro-
spettiva degli stakeholders (portatori 
di interesse a vario genere) le aziende 
decidano di predisporre un IR che di-
vulghi informazioni sulla sostenibi-
lità, oltre ai dati finanziari, per creare 
con gli stessi un consenso e una solida 
relazione di fiducia”. 
In questo contesto, la complessità 
dell’implementazione della sostenibi-
lità e le dinamiche per l’integrazione 
della rendicontazione sostenibile tra le 
organizzazioni non sono ancora state 
sufficientemente esplorate e dunque 
risulta necessario porsi in una pro-
spettiva privilegiata di osservazione in 
questo senso.
“A questo proposito - conclude Voto 

- è necessario dire che l’introduzione
di un sistema informativo, complesso
e innovativo, richiede un importante
dispendio di risorse finanziarie e uma-
ne. In quest’ottica, le aziende devono
esaminare adeguatamente la divulga-
zione volontaria delle informazioni
sulla sostenibilità (analisi della doppia
materialità). Dall’analisi delle risposte
fornite da uno studio Sustainability
Reporting Benchmarking Lab si è sco-
perto che ancora poche sono in Italia
che presentano report di sostenibilità
in maniera volontaria e quelle che lo
fanno sono spinte dal bisogno di ac-
countability e dalla ricerca del van-
taggio competitivo. Tra le difficoltà:
complessità, mancanza di competenze
e costi elevati. La pressione alla rendi-
contazione, che include anche l’ado-
zione di standard e pratiche general-
mente accettate, determina una sorta
di requisito di sostenibilità ‘quasi ob-
bligatorio’ per le società non quotate
quando si riferiscono e operano con
un’ampia gamma di stakeholder. Il re-
quisito non deriva da un atto, da una
norma, ma dagli stakeholder; quindi,
le aziende devono costruire un coin-
volgimento con le parti coinvolte per
creare valore nel tempo. L’adozione di 
un insieme di standard generalmente
riconosciuti rende il rapporto affida-
bile per i soggetti esterni, in primis i
fornitori di capitale (Banche). Infine,
l’azienda presenta una reale necessi-
tà di divulgare le proprie azioni per
legittimare il proprio ruolo nella co-
munità in cui opera. Questo è uno dei 
principali obiettivi perseguiti dalla
Direttiva Non Finanziaria e l’adozio-
ne della IR incanala le informazioni
sulla sostenibilità verso le esigenze
informative perseguite anche dalla
Commissione Europea. Le aziende
scelgono l’IR perché rappresenta un
modo per gestire e migliorare la legit-
timità aziendale”.Annapaola Voto, Direttore Generale Fondazione IFEL Campania
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Comune di Pordenone / Alla guida di una rete intercomunale per la gestione associata dell’Ufficio unico per la progettazione, presentazione e rendicontazione di progetti finanziati da fondi europei

Un’alleanza territoriale per attrarre risorse strategiche 
La convenzione tra 20 Comuni coordinata dalla città friulana ottiene risorse Ue per oltre 30 milioni. Una formula vincente: 84 progetti presentati e nuove adesioni in arrivo

Il Comune di Pordenone, capofila 
di una convenzione per 20 Comu-

ni per la gestione in forma associata 
dell’ufficio unico per la progettazio-
ne, presentazione, gestione e rendi-
contazione di progetti complessi e per 
quelli finanziati dall’unione europea, 
continua ad ampliare le possibilità di 
progettazione con nuovi ingressi di 
Comuni. Ai primi Comuni aderen-
ti, Roveredo in Piano, Fontanafred-
da, Zoppola e Porcia si sono infatti 
uniti dal 2020 ad oggi, i Comuni di 
San Quirino, Maniago, Cordenons,
Spilimbergo, Casarsa della Delizia, 
San Vito al Tagliamento, Cordovado, 
Sesto al Reghena, Azzano Decimo
in Provincia di Pordenone, Valdob-
biadene in Provincia di Treviso, e in
Provincia di Udine si sono aggiunti 
anche i Comuni di Tavagnacco, Pa-
gnacco, Reana del Rojale e Marti-
gnacco. A giorni anche il Comune di 
Morsano al Tagliamento (PN) entrerà
ed altri quattro Comuni stanno valu-
tando l’opportunità.
Un territorio estremamente variegato 
sia per dimensione che per caratte-
ristiche geomorfologiche che al mo-
mento conta circa 246.000 abitanti 
con piccoli comuni di 2.700 abitanti 
fino a Comuni più importanti tra cui 
il capoluogo che di abitanti ne ha più 
di 52.000; un territorio il cui patrimo-
nio storico, artistico e naturalistico è 
molto importante con una vastità di
circa di 860 KMQ con territori urba-
ni, piccoli centri rurali e cittadine di
pedemontana (di riferimento a terri-
tori montani).
“Il Comune di Pordenone è dotato 
di uno staff altamente professionale 
per ottenere i finanziamenti a favore 
di tutti i Comuni convenzionati: solo
nel periodo 2020 -2025, sono 84 i 
progetti presentati, di cui 27 vinti e 5 
ancora in attesa di risposta. Un tasso 
di vincita medio di circa il 34 % nei

diversi settori di interesse dei Comu-
ni convenzionati. Dei 27 progetti vinti 
13 con il ruolo di capofila o leader di 
progetto e 14 in qualità di partner. Le 
tematiche dei progetti vinti riguarda-
no: Ambiente e mobilità sostenibile 4, 
Politiche sociali 5, Politiche giovanili 
6, Energia 1, Sicurezza 1, Cultura e 
turismo 2, Pari opportunità 4, Co-
operazione internazionale 1, Com-
petitività delle imprese 1, Sviluppo 
urbano sostenibile 2. Attualmente i
progetti in gestione sono 7 di cui 5 in
qualità di capofila e 2 come partner
ma stiamo lavorando per presentare 
nuovi progetti nelle call aperte o in
via di apertura secondo le indicazioni
pervenute dalla Conferenza dei Sin-
daci” dichiara Federica Brazzafolli,
dirigente del Settore Politiche Inter-
nazionali del Comune di Pordenone.
“Una formula vincente, che gode 
del pieno sostegno della conferenza
dei Sindaci convenzionati. Il Servi-

zio politiche europee del Comune
di Pordenone è percepito come una 
risorsa, con una strategia concreta e 
intelligente e per questa ragione gli 
enti si associano. Le amministrazioni
percepiscono chiaramente che co-
gliere tutte le opportunità comprese 
quelle dei fondi Ue sono fondamen-
tali per migliorare le città, le infra-
strutture e i servizi, coinvolgendo gli 
attori del territorio: enti, università, 
associazioni, ecc. Allo stesso modo 
è chiaro che le risorse devono esse-
re impiegate in modo continuativo 
e non episodico su progetti. L’idea 
di lavorare in forma associata nasce 
dalla consapevolezza dell’importanza
del lavoro di squadra per garantire
una ricaduta dei progetti su un’area 
più vasta, su più temi e su una po-
polazione più numerosa, generando 
dei risultati tangibili più significativi 
dal punto di vista territoriale per le 
amministrazioni locali. A favore dei

territori dei Comuni convenzionati 
grazie ai progetti o alle segnalazioni
fatte dall’ufficio sono arrivate risor-
se per 30 milioni, risorse importanti 
che diversamente non si sarebbero
mai potute intercettare“ afferma Pa-
olo Nadal, Sindaco del Comune di
Roveredo in Piano e Presidente della 
Conferenza dei Sindaci. E prosegue 
“è importante lavorare per città so-
stenibili, per uno sviluppo integrato, 
inclusivo, innovativo e sostenibile qui
nel nostro territorio come quello in 
altre realtà internazionali. Questo è il 
futuro. Dobbiamo costruire opportu-
nità per i giovani, per le imprese e per 
tutti i cittadini. Per questa ragione ab-
biamo siglato lo scorso novembre in 
Argentina - in occasione dell’inaugu-
razione del Centro per l’Innovazione
della città di Avellaneda di Santa Fe
- in missione per il progetto URB3IS,
un accordo di cooperazione interna-
zionale che è stato sottoscritto non
solo dai nostri Comuni convenzio-
nati ma anche dai Comuni aderenti 
all’“Associazione per lo Sviluppo Re-
gionale” tra cui i Comuni di Avellane-
da, Reconquista, Malabrigo, Romang,
Ingeniero Chanourdie, Arroyo Cei-
bal, Lanteri, Las Garzas, Guadalupe 

Norte, La Sarita, Nicanor Molinas, El 
Arazá, Berna, Los Laureles e Colonia 
Durán. Un accordo sostenuto anche
dalla Commissione Europea che ha 
riconosciuto la best pratices della 
governance della convezione, l’eccel-
lenza dell’operato svolto sul progetto
finanziato ed auspica e sostiene nuovi 
progetti internazionali di cooperazio-
ne.”
Importante segnalare il contributo 
riconosciuto al Settore Politiche In-
ternazionali nel dossier presentato 
per la selezione per la Capitale della 
Cultura 2027. “Un settore capace di 
lavorare con attori e stakeolder del
territorio, capace di ascoltare gli am-
ministratori, riconoscerne i bisogni e 
le criticità e farli diventare opportuni-
tà. Attualmente proprio in relazione 
alla nomina della città di Pordenone 
e del Friuli Occidentale individuati 
come Capitale Italiana della Cul-
tura 2027, in gestione il progetto
CATI_2027 finanziato per circa 8 mi-
lioni in corso di realizzazione con il 
focus su Cultura, Ambiente, Turismo 
e Innovazione con progetti impor-
tanti ed interventi che difficilmente si 
sarebbero potuto realizzare. Progetti 
o sogni nel cassetto che invece posso-

no trovare luce e forma come il Piano 
del turismo di area vasta che mette
attorno al tavolo 70 attori. Ed altri 2
progetti importanti per poco più di 
18 milioni si spera possano trovare 
attuazione. Sono stati infatti recente-
mente presentati sul bando naziona-
le della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri i Piani di Sviluppo in aree 
dismesse o in disuso di cui uno per 7 
Comuni convenzionati il cui capofila 
è il Comune di Azzano Decimo, il cui 
acronimo è CATI_2027/2AX (com-
pletamento del primo già finanziato) 
mentre il secondo per Valdobbiadene
e Vittorio Veneto con il focus di re-
cupero dei due poli monumentali da 
riconvertire a sedi culturali e turisti-
che nell’area delle colline del prosec-
co di Conegliano e Valdobbiadene ri-
conosciute patrimonio dell’Umanità 
dall’Unesco” sottolineano all’unisono 
il Sindaco di Azzano Decimo Massi-
mo Piccini e il Sindaco di Valdobbia-
dene Luciano Fregonese.
“Le Amministrazioni sono chiama-
te ad accettare queste sfide: ognuno 
deve sentirsi parte attiva. Bene dun-
que le intese istituzionali tra diversi
attori su temi strategici perché in-
sieme si va lontano e si raggiungono
traguardi importanti. Un singolo 
Comune da solo non può incidere 
per questo ragionare in termini di 
area vasta è vincente se vogliamo 
rilanciare il territorio. Bisogna fare 
squadra con strategie partecipate,
con obiettivi condivisi, con progetti 
credibili e concreti, così come i Co-
muni convenzionati fin qui hanno
concertato per la definizione e at-
tuazione di uno sviluppo sosteni-
bile attraverso la gestione dei fondi
nazionali e della Programmazione
Europea” sostiene Elena Maiolla 
Sindaco del Comune di Morsano al 
Tagliamento in procinto di far parte
della squadra.

I rappresentanti dei Comuni dell’area pordenonese in occasione 
dell’inaugurazione del Centro per l’Innovazione della città di Avellaneda di Santa
Fe in Argentina 
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